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Assemblea dei Rappresentanti

LE IDEE DEI NOSTRI DELEGATI 
E LE INIZIATIVE DELLA 

COMMISSIONE COMUNICAZIONE

di Roberto Martino
(Consigliere della Cassa Nazionale del Notariato)

Il Notaio Roberto Martino

Al fine di conoscere meglio i nostri rappresentanti in seno allʼassemblea, la
Commissione Comunicazione della Cassa Nazionale del Notariato ha pensato di

sottoporre a tutti i delegati il seguente questionario: 
1) Sei alla prima esperienza come rappresentante o hai esperienze pregresse?
2) Che cosa ti ha spinto a dare la tua disponibilità?
3) Che tipo di preparazione previdenziale fa parte del tuo bagaglio?
4) Da quanto tempo ti interessi di problematiche previdenziali?
5) Vi sono suggerimenti che vorresti proporre per migliorare lʼattività della Cassa
ed il rapporto con gli iscritti?

Al questionario hanno risposto 37 Notai (su un totale di 68).
Di seguito il resoconto sintetico delle risposte.
Dalle risposte alla prima domanda si rileva che, tra i rappresentanti che hanno rispo-
sto, la maggior parte ha esperienze precedenti.
Sulla seconda domanda, le risposte variano tra lʼinteresse per la materia previden-
ziale e lʼinvito a far parte dellʼassemblea avanzata da colleghi del distretto di appar-
tenenza.
Relativamente alla terza domanda emerge che la maggior parte dei colleghi non ha
una particolare preparazione in materia previdenziale, ma si dice pronto ad
approfondire.
Le risposte alla quarta domanda sono strettamente legate a quelle della prima, nel
senso che chi si interessa di problematiche previdenziali lo fa in funzione dellʼappar-
tenenza allʼassemblea dei rappresentanti (le due situazioni tuttavia non sono neces-
sariamente legate tra loro).
La quinta domanda è, ai fini dellʼattività formativa, la più importante.
Le risposte evidenziano, in massima parte, le seguenti esigenze:

• una maggiore comunicazione tra Cassa ed iscritti
• la realizzazione di corsi di formazione in materia previdenziale (per alcuni con
carattere di obbligatorietà nei confronti dei rappresentanti e con lʼattribuzione dei
crediti formativi)
• una maggiore sensibilità nei confronti delle giovani generazioni 
• la programmazione di una pensione integrativa
• un coinvolgimento dei rappresentanti nel programma formativo
• una maggiore valorizzazione dellʼassemblea dei rappresentanti
• una maggiore selezione, in senso tecnico, dei colleghi destinati a ricoprire inca-
richi elettivi allʼinterno della Cassa
• la valorizzazione del rapporto tra i rappresentanti e i Notai del distretto di appar-
tenenza attraverso la divulgazione di maggiori informazioni in ordine allʼattività di
gestione della Cassa

Il commento deve necessariamente prendere le mosse dalle risposte alla quinta
domanda.
Se è vero, e non vi sono motivi per dubitarne, che la maggior parte dei rappresen-
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tanti, come peraltro emerge da molte delle risposte sulla preesistenza di un bagaglio
di conoscenze in materia previdenziale, non ha una conoscenza adeguata dei mec-
canismi della Cassa e del nostro sistema previdenziale è necessario, entro un perio-
do molto breve, porre rimedio a questa lacuna.
Infatti le attribuzioni che lo Statuto della Cassa prevede in capo ai rappresentanti
sono molto delicate e presuppongono necessariamente un bagaglio minimo di cono-
scenze. La conseguenza estrema di una situazione di competenze non adeguate è
lo svuotamento, di fatto, del ruolo dellʼassemblea, che verrebbe inevitabilmente gui-
data dai pochi colleghi competenti. Non può sfuggire a nessuno che anche i principi
democratici che informano il ruolo dellʼassemblea verrebbero gravemente messi in
discussione.
Le considerazioni appena svolte devono pertanto portare, in tempi brevi, la Cassa ad
organizzare corsi di formazione aperti a tutti coloro che vorranno usufruirne, ma che
siano in primo luogo destinati ai rappresentanti.
Di seguito una prima ipotesi di format, elaborato dalla Commissione comunicazione.
Proposta di format per convegno in presenza o, in alternativa, via web.
Titolo
La Cassa incontra gli iscritti. Relazione introduttiva: conosciamo lo statuto e il
regolamento della Cassa 

1° modulo
Il sistema previdenziale italiano. Il passaggio dal sistema retributivo a quello contri-
butivo. La riforma del 1995

2° modulo
Il sistema previdenziale notarile e i dati della Cassa. Lʼorigine e la scelta di un regi-
me solidaristico 

3° modulo
Lʼetà pensionabile – le pensioni - lʼintegrazione - lʼindennità di cessazione - la poliz-
za sanitaria – lʼindennità di maternità 

4° modulo
La Cassa daʼ i numeri. Il patrimonio e gli investimenti 

5° modulo
Il possibile futuro della Cassa. È possibile il passaggio al sistema contributivo? 
La scelta della Cassa Forense e della Cassa Nazionale di previdenza ed assistenza
dei dottori commercialisti, I diritti quesiti - Il secondo pilastro, è possibile che venga
creato e gestito dalla Cassa un fondo integrativo? 

6° modulo
Come costruire una previdenza di secondo pilastro. È possibile prevedere un contri-
buto integrativo anche per i Notai?

7° modulo
Il welfare per i Notai: opportunità da conoscere
Possibile tavola rotonda o, in alternativa, risposta a quesiti
Non è inutile ribadirlo: bisogna mettersi in fretta al lavoro. 
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LA CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO 
SALUTA L’AGENZIA DELLE ENTRATE, 

DIREZIONE REGIONALE LAZIO

Si è tenuto nella giornata del 23 febbraio scorso lʼincontro fra la Direzione Regionale Lazio
dellʼAgenzia delle Entrate e la Cassa Nazionale del Notariato.

Il Direttore Regionale, Dott.ssa Ersilia Strumolo, accompagnata dal Dirigente del Settore
Servizi, Dott. Luciano Rossilli, ha visitato la sede della Cassa, in via Flaminia, 160.

La Dott.ssa Strumolo si è intrattenuta non solo con il Presidente Vincenzo Pappa
Monteforte, ma con tutti i componenti del C.d.A. ed i responsabili dei vari settori.

Unʼoccasione per scambiare opinioni sui tanti temi che interessano i meccanismi impositi-
vi, ma anche per raccontare la Cassa e le sue azioni presenti e future.

Il Notariato ringrazia lʼAgenzia per la disponibilità e la costante opera di diffusione dei prin-
cipi della legalità, base fondante della carta costituzionale.


